
Deliberazione n. 5 / 2021

Deliberazione del Consiglio Provinciale

OGGETTO: APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2021-2023 AI SENSI ART. 174 DEL T.U.E.L. 
APPROVATO CON DECRETO LEG.VO N. 267/2000 E S.M.I. 

L’anno duemilaventuno il giorno nove del mese di febbraio alle ore 17:00  in videoconferenza, si 
è riunito il Consiglio Provinciale per trattare gli oggetti all’ordine del giorno.

Presiede il sig. PAOLINI GIUSEPPE 

Assiste il SEGRETARIO GENERALE CANCELLIERI MICHELE

Risultano:

DALLASTA GIOVANNI 

FEDUZI EMANUELE 

LAVANNA OMAR 

MASSI BARBARA 

MENCOBONI MARGHERITA 

NICOLELLI ENRICO 

PANICALI CHIARA 

PAOLINI GIUSEPPE 

PICCINI ALESSANDRO 

ROSSI ENRICO 

TOCCACELI GIACOMO 

UCCHIELLI PALMIRO 

ZENOBI MIRCO 

Presente
  

Presente
  

Presente
  

Presente
  

Presente
  

Presente
  

Presente
  

Presente
  

Presente
  

Presente
  

Presente
  

Presente
  

Presente
  

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti il Presidente invita i presenti a deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine 

del giorno.

Vengono  designati  a  verificare  l’esito  delle  votazioni,  quali  scrutatori,  i  consiglieri:  Nicolelli  Enrico,  Toccaceli  

Giacomo, Zenobi Mirco. 
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IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Visto l'art. 151 comma  1 del T.U.E.L. approvato con Decreto legislativo 267/2000 in base al 

quale le Province e i Comuni deliberano entro il 31 dicembre il bilancio di previsione;

Visto la legge n. 77 del 17/7/2020 che ha convertito, con modificazioni, il decreto-legge 19 

maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, 

nonche' di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19;

Rilevato che l’art. 106 comma 3 bis della legge sopra citata stabilisce che, per l’esercizio 

2021, il termine per la deliberazione del bilancio di previsione, di cui all’ art. 151, comma 1 del 

Decreto Leg.vo n. 267/2000 e s.m.i., è differito al 31 gennaio 2021;

Visto il decreto del Ministero dell’Interno  del 13 gennaio con il quale è differito il termine  

per l’approvazione degli schemi di bilancio di previsione  2021 -2023 al 31 marzo  2021 e che 

pertanto,  come previsto dall’art.163 co. 3  del Tuel, è autorizzato l’esercizio provvisorio  fino alla 

suddetta scadenza;

Rilevato che si è proceduto a redigere gli schemi di bilancio di previsione 2021-2023 con  i 

modelli armonizzati previsti nell’allegato n. 9 di cui al decreto legislativo n118/2011 e s.m.i.;

Rilevato :

-  che  l’art.1,  comma  418  della  Legge  n.190/2014  dispone  che  le  Province  e  le  Città 

Metropolitane concorrono al contenimento della spesa pubblica attraverso il versamento nelle casse 

statali di risorse provinciali destinate ai servizi del territorio;

- che l’art. 16 del D.L. 50/2017, allegato 2, determina l’ammontare dei tagli per ciascun ente 

e che per gli esercizi finanziari 2021-2022-2023  per la Provincia di Pesaro e Urbino sono pari ad  

€18.713.520,79;

- che sono confermati per gli esercizi 2021, 2022 e 2023 i tagli previsti dal D.L. 66/2014 art.  

19 (costi della Politica) pari a € 814.514,46 e che sono stati invece  revocati, a partire dall’anno 

2019, i tagli concernenti l’art. 47 dello stesso Decreto;

- che  il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 marzo 2017, di attuazione 

dell’art.1, comma 439, della Legge n.232/2016 attribuisce, a decorrere dal 2017, un contributo in 

favore di questa Provincia pari a euro 6.250.963,71;

Visto l’art. 17 comma 1, tabella 3 del decreto legge 24/4/2017 n. 50/2017, convertito dalla 

legge  96  del  21/06/2017,  concernente  il  riparto  del  contributo  a  favore  delle  Province  e  Città 

Metropolitane  pari  a  €  220 milioni  per  ciascuno degli  anni  dal  2017 al  2020,  e  150 milioni  a 
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decorrere dal  2021,  finalizzato  al  finanziamento delle  spese connesse  alle  funzioni  relative alla 

viabilità e all’edilizia scolastica;

Rilevato che in base al riparto previsto dall’art.17 c.1, tabella 3 del decreto legge n. 50 del 

24/4/2017, convertito dalla legge 96 del 21/06/2017, risultano assegnati alla Provincia di Pesaro e 

Urbino per l’esercizio 2021 trasferimenti pari a € 1.503.269,03;

Visto l’art. 20 comma 1 del decreto legge 24/4/2017 n. 50/2017 convertito dalla legge 96 del 

21/06/2017  concernente  il  contributo  complessivo  di  80  milioni  a  decorrere  dall’anno  2019,  a 

favore delle Province delle Regioni a statuto ordinario  per l’esercizio delle funzioni fondamentali;

Visto  l’Allegato  A  al  Decreto  14/7/2017  del  Ministero  dell’Interno  concernente  la 

ripartizione del contributo previsto dall’art.20 comma 1 del Decreto Legge  24/4/2017 n. 50/2017 

convertito dalla legge 96 del 21/06/2017 nel quale risultano assegnati alla Provincia di Pesaro e 

Urbino 794.662.55 per gli esercizi  2021- 2022  -2023;

Considerato  che ai sensi della Legge di Bilancio 2018 n.205/2017 all’art. 1 comma 839, il 

contributi sopra citati, non vengono contabilizzati in entrata, ma per pari importo concorrono alla 

riduzione della spesa prevista a favore dello Stato per i tagli  imposto dallo stesso, che pertanto 

questi ultimi ammontano, a partire dall’esercizio 2021 ad € 10.972.059,04;

Rilevato che per gli anni 2021-2023 il Fondo Sperimentale di riequilibrio, per effetto delle 

disposizioni  contenute  nel  decreto  legge  n.  95/2012  convertito  nella  Legge  n.135/2012,  viene 

rideterminato per un importo pari ad € 1.053.316,91, come pubblicato sul sito della Finanza Locale 

del Ministero dell’Interno e come meglio specificato nella nota integrativa allegata alla presente 

delibera;

Visto  il  decreto  4  marzo  del  Ministero  dell’Interno  di  concerto  con  il  Ministero 

dell’Economia e delle  Finanze e  il  Ministero delle  Infrastrutture e  dei  Trasporti,  di  cui  l’art.  1  

comma  889  della  Legge  di  bilancio  2019  –  Legge  30  dicembre  2018,  n.  145  –  inerente 

l’attribuzione di  un contributo pari  complessivamente a 250 milioni  di  euro alle  province delle 

regioni  a statuto ordinario per gli anni dal 2019 al 2033 per il finanziamento dei piani di sicurezza a 

valenza pluriennale per la manutenzione di strade e di scuole;

Rilevato che l’Allegato 1 al decreto del Ministero dell’Interno di concerto con il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze e con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, di cui sopra 

prevede  il  riparto  del  contributo  complessivo,  assegnando  alla  Provincia  di  Pesaro  e  Urbino 

l’importo di 4.640.738,74 euro;
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Visto l’art.1, comma 838, della legge di Bilancio 2018 n. 205 del 27/12/2017, che prevede 

l’attribuzione alle province delle regioni a statuto ordinario di un contributo pari a 317 milioni di  

euro per l’anno 2018, di 110 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 e di 180 milioni a  

decorrere dall’anno 2021, per l’esercizio delle funzioni fondamentali di cui all’art. 1 della Legge 7 

aprile 2014 n. 56;

Rilevato che a seguito di una modifica inerente i criteri di riparto delle risorse di cui sopra 

dall’anno 2021  risulta assegnata anche alla Provincia di Pesaro e Urbino la somma d € 701.525,55 

come riportato nell’allegato 1 del relativo schema di decreto del Ministero dell’Interno di concerto 

con il Ministero dell’Economia e delle Finanze;

Visto  l’art.  1,  comma  1076,  della  Legge  di  Bilancio  2018  sopra  citata  che  dispone  il 

finanziamento di interventi relativi a programmi di manutenzione della rete viaria di province e città 

metropolitane , autorizzando a tal fine la spesa di 120 milioni di euro per il 2018 e di 300 milioni di  

euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2023

Visto l’Allegato  n.  3  “Piano di  Riparto” di  cui  all’art.3  del  Decreto del  Ministero delle 

Infrastrutture e dei  Trasporti,  inerente l’art.  1 comma 1076 della Legge di Bilancio 2018 sopra 

citata, con il quale sono approvate le risorse da destinare alle Province per il finanziamento degli 

interventi relativi a programmi di manutenzione della rete viaria; 

rilevato che il comma 1076 sopra citato è stato modificato dalla Legge di Bilancio 2020 art.  

1 comma 62 integrato dal comma 4 art. 38 bis del  decreto legge n. 162/2019 convertito dalla legge  

n. 8/2020, con  l. 145/2018 co. 95 dal 2019 al 2033 sono state trasferite ulteriori risorse,   risultando 

pertanto definitivamente assegnati alla Provincia di Pesaro e Urbino i seguenti importi:

euro        3.702.395,23 per l’esercizio 2021

euro        5.187.742,81 per l’esercizio 2022

euro        5.278.855,03 per l’esercizio 2023

Visto l’allegato n. 2 al Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti inerente l’art. 1, 

commi 1079 e 1080, della Legge di Bilancio n. 205 del 27/12/2017, con il quale sono approvate le  

risorse da destinare alle Province per il cofinanziamento della redazione di progetti per la messa in 

sicurezza di edifici  e strutture pubbliche e contestualmente assegnate alla Provincia di  Pesaro e 

Urbino risorse pari a euro 134.000,00 per ciascuno degli anni dal 2018 al 2030 come modificato 

dalla Legge di Bilancio 2020; 
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Visto l’art.1, commi 63 e 64 della Legge 27/12/2019 n. 160, così come modificato dall’art.38-bis 

del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito con modificazioni dalla Legge 28/2/2020 

che ha previsto uno stanziamento di risorse pari a 855 milioni dal 2020 al 2024 per il finanziamento  

di interventi di manutenzione straordinaria ed efficientamento energetico delle scuole di Province e 

Città Metropolitane; 

Visto in particolare il DPCM 7/7/2020 con il quale sono stati definiti i criteri di assegnazione 

delle risorse spettanti a Province e Città Metropolitane secondo quanto previsto dall’art.  38 bis,  

comma 3 lett.  b)  e  c)  del  decreto legge  n.162/2019  sopra citato  inerenti  il  finanziamento degli 

interventi di manutenzione straordinaria ed efficientamento energetico delle scuole delle Province 

medesime;

Visto il decreto del Ministero dell’Istruzione di concerto con il Ministero dell’Economia e 

delle Finanze con il quale è ripartita la somma di euro 855 milioni dal 2020 al 2024 ed in particolare 

l’allegato A al decreto medesimo nel quale viene assegnata alla Provincia di Pesaro e Urbino la 

somma complessiva di € 5.369.133,62;

Premesso che in merito all’emergenza sanitaria Covid 19:

1.    ai sensi dell’art. 106 del decreto legge n.34 convertito con modificazioni dalla Legge n. 77 

del  17/7/2020  è  stato  istituito  nel  corso  dell’esercizio  2020  un  fondo  complessivo  per 

fronteggiare le minori entrate dei gettiti tributari, corrispondente, per la Provincia di Pesaro e 

Urbino a € 3.091.087,55;

2.  l’art. 39, comma 1, del decreto legge 14 agosto 2020, n.104 “Misure urgenti per il sostegno 

ed il rilancio dell’economia” ha  incrementato di 1.670 milioni, di cui 450 milioni a favore 

delle Province, la dotazione del fondo complessivo di cui sopra;

3. le risorse di cui sopra sono state ripartite con apposito decreto del Ministero dell’Interno di  

concerto con il  Ministero dell’Economia e  delle  Finanze  con una prima assegnazione alla 

Provincia di Pesaro e Urbino pari a € 641.564,87 inerenti l’acconto di € 100 milioni a favore  

delle Province;

4. l’allegato  D al  decreto  interministeriale  di  cui  sopra  assegna complessivamente  all’Ente 

risorse per € 2.071,115,59 comprensive dell’acconto di € 641.564,87 e a saldo per l’ulteriore 

attribuzione dei € 350 milioni spettanti alle Province; 
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Viste le indicazioni operative dell’U.P.I. concernenti il corretto utilizzo delle risorse assegnate 

nelle quali viene specificato che:

- le risorse non impegnate nell’anno 2020 vengono utilizzate per garantire gli equilibri  di parte  

corrente nell’esercizio 2021;

- è  stato  necessario quantificare l’avanzo vincolato presunto delle risorse non impiegate in 

quanto lo stesso è stato iscritto  nel bilancio di previsione 2021-2023 a fronte delle minori 

entrate tributarie dell’esercizio 2021;

Rilevato che per quanto sopra esposto l’Ente ha provveduto a quantificare l’avanzo presunto 

vincolato Fondi Covid 19, pari a € 560.000,00, applicandolo al bilancio di previsione 2021-2023;

Visto il  decreto dell’Organo di  Governo n.8  del  29/01/2021  con il  quale è stato  approvato il 

Risultato di   Amministrazione  presunto   dell’esercizio  2020  come  previsto  dal   punto  9.2 

dell’allegato 4/2 del decreto legislativo 118/2011 e s.m.i;

Considerato che il disegno di Legge di bilancio 2021 prevede l’assegnazione  di ulteriori 50 

milioni per l’intero comparto delle Province e Città Metropolitane che saranno impiegati al fine di 

garantire gli equilibri di bilancio di parte corrente; 

Visto il Decreto  del Presidente di Governo n.363 del 29/12/2020 con la quale sono stati approvati 

gli schemi del bilancio di previsione 2021- 2023  e relativi allegati;

Vista  il  Parere  del  Collegio  dei  Revisori  dei  Conti  espresso  sugli  schemi  di   Bilancio  di 

previsione  2021 – 2023  in data 09/01/2021;

Visto  l’avvenuto  deposito  ai  componenti  il   consiglio  provinciale  degli  Schemi  di  bilancio  di 

previsione,  della Nota integrativa, e del parere espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti,  con 

posta elettronica certificata  in data 12 gennaio 2021;

Considerato che l’art.  1 comma 823 della Legge di Bilancio 2019 prevede il superamento delle  

norme sul pareggio di bilancio di cui ai commi 465 e segg dell’art. 1 della n. 232/2016 

Rilevato che:

• l’art. 1, commi da 819 a 830 della legge 30 dicembre 2018 n. 145 (legge di bilancio 2019) 

introduce nuove disposizioni in materia di equilibri di bilancio a partire dal 2019;

copia informatica per consultazione



Pag. 7                                                                    Deliberazione n.  5/ 2021

• ai fini della verifica degli equilibri di finanza pubblica ciascun ente in sede di rendiconto 

deve dimostrare attraverso il prospetto “Verifica degli equilibri” (allegato 10 del Decr.Lg.vo 

118/2011) un risultato di competenza non negativo (equilibrio finale); 

Precisato  che  il  Documento  Unico  di  Programmazione per  il  triennio  2021-2023 è  stato 

approvato con atto C.P. n. 25 del 29.09.2020;

Vista  la  delibera  C.P.  n  32  del  30/11/2020   ad  oggetto  “Approvazione  del  bilancio 

consolidato  per  l’esercizio  2019,  corredato  dalla  relazione  sulla  gestione  consolidata  che 

comprende la nota integrativa e la relazione del Collegio dei Revisori dei Conti" della Provincia di 

Pesaro e Urbino, ai sensi dell'allegato 4/4 del decreto legislativo n. 118/2011”;

Vista la delibera C.P. n. 3 del 09/02/2021 ad oggetto “Adozione Schemi di bilancio 2021-2023” 

ai sensi dell’art.1, comma 55, de/la Legge 7 aprile 2014 n.56”;

Visto il decreto legislativo 118/2011 e successive modifiche ed integrazioni;

Visto l'art. 42 comma 1, del Testo Unico delle Leggi dell'Ordinamento degli Enti Locali, 

approvato con decreto legislativo n. 267 del 18/8/2000 e successive modifiche ed integrazioni;

Visto l’art.1, comma 55, della legge n. 56/2014;

Visto  l’art.  19  dello  Statuto  della  Provincia  di  Pesaro  e  Urbino  approvato  con  delibera 

dell’Assemblea dei Sindaci n. 1 del 18/12/2015;

Vista la delibera dell’Assemblea dei Sindaci n. 1 del 09 febbraio 2021 con la quale è stato 

acquisito il parere favorevole ai sensi dell’art.1, comma 55 della legge n.56/2014;

Visto  il  decreto 28 dicembre 2018 del  Ministro dell’Interno di  concerto con il  Ministro 

dell’Economia e delle Finanze concernente i parametri obiettivi per Province e Città Metropolitane 

ai fini dell’accertamento delle condizioni di ente strutturalmente deficitario;

Vista la delibera di Consiglio provinciale  n.  2  del 09/02/201 con cui sono stati   modificati 

i valori dei parametri di deficitarietà approvati   con  la DCP n. 10 del 29 maggio 2020   ad oggetto: 

“Approvazione  Rendiconto 2019”;

Rilevato che il bilancio di previsione 2021-2023 è stato predisposto in concomitanza con le 

operazioni  concernenti  le  ultime  variazioni  al  bilancio  di  previsione  2020-2022  e  che  tale 

circostanza ha riflessi sulle operazioni di generazione definitiva del bilancio di previsione 2021-

2023, limitatamente ai residui attivi e passivi da trasportare sull’esercizio 2021 e alle previsioni di  

cassa per l’annualità 2021;
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Di dare atto che:

-  dopo  l’approvazione  degli  schemi  di  bilancio  di  previsione  2021  -2023,  con  Delibera  del 

Presidente di Governo  n. 363 del 29/12/2020, si è provveduto ad inviare alla BDAP (banca dati 

della  pubblica amministrazione) gli  schemi  di  bilancio per  un controllo  preventivo affinché   il 

Consiglio approvasse i documenti validati  dalla BDAP stessa;

- sono stati rilevati dei  meri errori materiali, non sostanziali, sulle stampe “Bilancio Entrata” e “ 

Entrate  per Titoli” alla voce “Utilizzo avanzo amministrazione”;

-  si ritiene opportuno recepire  tali modifiche  con il presente atto allegando allo stesso le stampe 

corrette e definitive;

Considerato che  è necessario  indicare l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del  

rendiconto  della  gestione,  del  bilancio  consolidato  deliberati  e  relativi  al  penultimo  esercizio 

antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati  

delle unioni di comuni e dei soggetti considerati nel gruppo "amministrazione pubblica" di cui al 

principio applicato del bilancio consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e 

successive modificazioni. Tali documenti contabili sono allegati al bilancio di previsione qualora 

non integralmente pubblicati nei siti internet indicati nell'elenco; 

Visti i pareri favorevoli di cui all' art. 49 del Testo Unico delle Leggi sull' Ordinamento degli 

Enti  Locali,  approvato  con Decreto  Legislativo  n.  267  del  18/8/2000,  in  ordine  alla  regolarità 

tecnica e alla regolarità contabile espressi dal Responsabile del Servizio finanziario dott.  Marco 

Domenicucci;

Visto l’art.29 comma 10 dello Statuto di questo Ente approvato con delibera Assemblea dei 

Sindaci n. 1 del 18/12/2014;

Posto in votazione il documento, in forma palese, alla presenza di n. 13 consiglieri, il cui 

esito è il seguente: favorevoli  n.9, contrari  n. 4 (Dallasta Giovanni, Mencoboni Margherita, Rossi 

Enrico e Toccaceli Giacomo),  astenuti /;

Sulla base dell’esito delle votazioni, espresse per appello nominale
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DELIBERA

1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, il bilancio di previsione finanziario 

2021-2023, completo di tutti gli allegati obbligatori previsti dalle normative vigenti,dando 

atto che sono rispettati tutti gli equilibri previsti dal d.lgs 118/2011;

2) di dare atto che il bilancio di previsione presenta le  seguenti risultanze:
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3) di dare atto che:

• l’avanzo   di  amministrazione  applicato  pari  a  €  2.044.138,48   è  inerente  per    Euro 

1.484.136,48  al  fondo anticipazione di liquidità; e per Euro 560.000,00, come  previsto 

dalla  normativa sull’emergenza sanitaria Covid -19  a copertura delle minori entrate;

• la previsione complessiva del "Fondo di riserva" risulta contenuta nei limite di cui all'art. 

166 del Decreto legislativo n. 267/2000;

•  la previsione del “Fondo di riserva di cassa”  è contenuta nel limite dello 0,2%  su totale  

delle spese finali  come stabilito dall’art.166 comma 2 quater del T.U.E.L. approvato con 

D.Lgs. n.267/2000 e successive modifiche ed integrazioni ;

• ai sensi dell’art. 1, c. 169 della L. 296/06 (Finanziaria 2007),  - vista anche la Circolare 

n.2/DF del MEF/Dip. Finanze, datata 22/11/2019 -  per l’anno 2021 si intendono prorogate 

le aliquote e tariffe già in vigore dall’anno 2007 relativamente al tributo per l’esercizio 

delle funzioni di tutela , protezione e igiene dell’ambiente -T.E.F.A - (Deliberazione G.P. n. 

359 del 27/10/2006) e, relativamente all’Imposta Provinciale di Trascrizione, Iscrizione ed 

Annotazione di Veicoli al Pubblico Registro Automobilistico (I.P.T.), l’aliquota in vigore 

già dall’anno 2008 (Deliberazione G.P. n. 434 del 07/12/07), ad esclusione dei c.d. “veicoli 

eco-compatibili” per i quali la maggiorazione è rimasta invariata;
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• per quanto attiene alla regolamentazione dell’I.P.T. è vigente il Regolamento approvato in 

data 22/12/2008 con atto del Consiglio Provinciale n. 119, e s.m.i.;

• in base alla disciplina prevista dall'art.1, cc. da 816 a 836 e da 846 a 847 della Legge 

27/12/2019, n. 160, viene istituito dall'Amministrazione provinciale, a decorrere dall'anno 

2021, il Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, 

mediante  approvazione  -  nella  seduta  di  Consiglio  provinciale  concomitante  a  quella 

dell'approvazione  del  bilancio  2021/2023  -  del  "Regolamento  per  l'applicazione  del 

Canone  patrimoniale  di  concessione,  autorizzazione  o  esposizione  pubblicitaria",  con 

indicazione dei nuovi criteri tariffari. Il nuovo Canone sostituisce, tra gli altri, il Canone 

per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP) e - limitatamente al patrimonio 

stradale di pertinenza provinciale - il Canone non ricognitorio di cui all’articolo 27, commi 

7 e 8, del "Codice della Strada" (D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 e s.m.i.). Il suddetto nuovo 

Canone è comunque comprensivo di qualunque canone ricognitorio o concessorio previsto 

da norme di  legge e da regolamenti  provinciali,  fatti  salvi  quelli  connessi  ad eventuali 

prestazioni di servizi;

• relativamente all’IPT a partire  dal 1° gennaio 2015, ACI - con  Note prot.  917/14 del 

20/10/2014 e prot. 1060/14 del 02/12/2014 – ha confermato la continuità, ope legis e senza 

costi a carico delle Province, della gestione dell’IPT nei medesimi termini e condizioni che 

costituiscono l’oggetto della Convenzione scaduta il 31/12/2014, escludendo peraltro la 

necessità di dover formalizzare un rinnovo della Convenzione medesima;

• tutti i provvedimenti relativi alle aliquote e tariffe sopra citate applicate da questo Ente 

sono pubblicati all’indirizzo internet:  http://www.provincia.pu.it/funzioni/organizzazione-

generale/tributi-finanza  .

4) ai  sensi  della modifica introdotta  dal  comma 557-quater inserito nel corpo della L.296/2006 

dall’art.3, comma 5-bis del recente dl 90/2014, gli stanziamenti previsti per la spesa di personale 

rispettano il contenimento delle spese suddette personale rispetto al valore medio del triennio 2011-

2013;

5) di stabilire che - in attesa di completamento delle procedure finalizzate a far fronte al fabbisogno 

di personale per il triennio 2021/2023 coerentemente con il presente bilancio - sono da intendersi 

comunque confermate le medesime linee guida fornite dal Consiglio Provinciale con precedente 

deliberazione C.P. n. 30 del 18.9.2018 a seguito della intervenuta riforma delle Province, quali enti 

copia informatica per consultazione

http://www.provincia.pu.it/funzioni/organizzazione-generale/tributi-finanza
http://www.provincia.pu.it/funzioni/organizzazione-generale/tributi-finanza


Pag. 12                                                                    Deliberazione n.  5/ 2021

di area vasta di cui alla legge 56/2014, tenuto conto delle seguenti strategie, che la Provincia ha 

inteso e intende perseguire nel medio/lungo periodo:

- Governo del territorio;

- Progettazione  ed  investimento  su  infrastrutture  e  scuole  (cura  del  capitale  

territoriale);

- Esercizio delle funzioni di supporto e nella fornitura di alcuni servizi, a favore delle 

altre pubbliche amministrazioni, sulla base di intese e/o convenzioni;

e ciò attraverso azioni e/o interventi, variamente modulati, finalizzati a:

a) potenziare e qualificare la capacità progettuale ed operativa,  nell’ambito delle funzioni 

fondamentali,  con  particolare  riferimento:  alla  costruzione  e  gestione  delle  strade  

provinciali,  alla  costruzione  e  gestione  dell’edilizia  scolastica;  alla  pianificazione  

territoriale di coordinamento;

b) valorizzare la capacità dell’ente di essere “CASA DEI COMUNI” e perno dei servizi “IN 

RETE”, 

c) rafforzare la capacità dell’ente di sviluppare relazioni strutturate fra dipendenti provinciali 

e altri dipendenti pubblici, finalizzate all’incentivazione di percorsi di  “buone prassi” e 

alla valorizzazione del “merito”, nell’ambito di un progetto unitario e coerente di riforma 

di tutte le pubbliche amministrazioni;

d) allineare le risorse umane e professionali delle funzioni di “staff”, in modo da consentire 

un  adeguato  supporto  alle  strutture  di  “line”,  anche  attraverso  processi  organizzativi 

finalizzati alla concentrazione delle funzioni trasversali presso gli uffici di “staff”; 

fermo restando che, ad eventuali carenze di personale rilevabili in alcune strutture, si dovrà 

far fronte, preferibilmente, mediante:

a) interventi  di  razionalizzazione  delle  strutture  organizzative,  con  conseguenti 

riorganizzazioni interne, funzionali a preservare il livello di qualità dei servizi;

b) mobilità interna del personale, eventualmente supportando i processi di trasferimento 

ad  altra  struttura  con  adeguata  formazione  e  riqualificazione,  con  l’obiettivo  di 

favorire:

• la  specializzazione,  al  fine  di  poter  disporre  di  figure  specialistiche  per 

assicurare il corretto e qualificato esercizio di alcuni ambiti di attività dell’ente, 

che richiedono una particolare professionalità;
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• la  trasversalità  delle  competenze  professionali,  al  fine  di  assicurare  strategie 

motivazionali  dei  dipendenti  e  garantire  il  livello  ottimale  dell’azione 

amministrativa  e  dei  servizi,  in  un  contesto  di  progressiva  riduzione  del 

personale e di innalzamento dell’età media anagrafica dei lavoratori;;

c)  strumenti,  consentiti  dall’ordinamento,  per  la  valorizzazione  e  il  rafforzamento  delle 

professionalità specialistiche interne (concorsi  pubblici,  con riserva al personale interno; 

concorsi interamente riservati al personale interno; trasformazioni di rapporti di lavoro a 

tempo  pieno,  originati  a  tempo  parziale,  prima  dell’attivazione  di  concorsi  pubblici; 

progressioni orizzontali; ecc…..), fermo restando la sussistenza dei presupposti normativi e 

le esigenze organizzative;

e solo in subordine (esclusivamente qualora non sia possibile sopperire mediante interventi  

di  riorganizzazioni  interne,  ovvero  mobilità  di  personale  già  in  servizio),  potranno 

prevedersi nuove assunzioni dall’esterno, purchè in misura estremamente limitata e rigorosa, 

e - in ogni caso - al fine di garantire la continuità dei servizi essenziali, ovvero a presidiare  

l’esercizio delle funzioni di assistenza tecnico-amministrativa che vengono/verranno svolte 

a favore dei comuni, tenuto conto delle criticità del bilancio provinciale per effetto dei tagli 

dei  trasferimenti  erariali  pregressi,  che  hanno  leso  in  maniera  estremamente  grave 

l’autonomia tributaria di tutte le province e, in particolare, la provincia di Pesaro e Urbino.

6)  allegare alla presente deliberazione tutti i documenti a :

A)Schemi di bilancio di previsione 2021-2023;

B)  Nota integrativa al bilancio di previsione 2020-2023

C) Relazione dell’organo di revisione ;

D) l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio 

consolidato  riferiti all’esercizio 2019;

7) di pubblicare sul sito istituzionale dell’Ente  in forma sintetica semplificata e aggregata i dati  

relativi al bilancio di previsione  ai sensi del DPCM  22 settembre 2014

8) di trasmettere i dati del bilancio  alla Banca dati della pubblica amministrazione  ai sensi del DM 

del 12 maggio 2016;

9) di rappresentare, infine, ex art. 3, comma 4, della L. 241/90, che la deliberazione in essere può 

essere impugnata dinanzi al TAR, entro 60 gg., con ricorso giurisdizionale, oppure, entro 120 gg., 

con ricorso straordinario amministrativo al Capo dello Stato.
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Successivamente, riscontrata l’urgenza del caso, il Presidente pone in votazione l’immediata 

eseguibilità  in forma palese, alla presenza di n. 13  consiglieri, il cui esito è il seguente: favorevoli  

n. 9, contrari  n. 4 (Dallasta Giacomo, Mencoboni Margherita, Rossi Enrico e Toccaceli Giacomo), 

astenuti /;

Sulla base dell’esito delle votazioni, espresse per appello nominale

D E L I B E R A

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 

267/2000.
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Delibera C.P. n.   5/ 2021 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE
PAOLINI GIUSEPPE CANCELLIERI MICHELE

(sottoscritto con firma digitale) (sottoscritto con firma digitale)

Dichiarazione da sottoscrivere in caso di rilascio di copia cartacea

Il sottoscritto.........................................................in qualità di. funzionario/P.O./Dirigente della Provincia  
di Pesaro e Urbino ATTESTA, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 23 del D.Lgs. 82/2005, che la  
presente  copia  cartacea  è  conforme  all’originale  della  deliberazione  n...........  del  ....................firmata  
digitalmente  comprensiva  di  n.....  allegati,  e  consta  di  n.........pagine  complessive,  documenti  tutti  
conservati presso questo Ente ai sensi di legge. Si rilascia per gli usi consentiti dalla legge

Pesaro,____/___/_____                                      TIMBRO         Firma_____________________________--
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UFFICIO BILANCIO 

PARERE DI  REGOLARITA' TECNICA 

Sulla proposta n. 78/2021 del UFFICIO BILANCIO ad oggetto: APPROVAZIONE BILANCIO 

DI PREVISIONE 2021-2023 AI SENSI ART. 174 DEL T.U.E.L. APPROVATO CON DECRETO 

LEG.VO N.  267/2000  E  S.M.I. si  esprime  ai  sensi  dell’art.  49,  1°  comma del  Decreto 

legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica.

Pesaro li, 03/02/2021 

Sottoscritto dal Dirigente
(DOMENICUCCI MARCO)

con firma digitale
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UFFICIO ENTRATE E SPESE - ACCERTAMENTI, IMPEGNI, RISCOSSIONI,  
LIQUIDAZIONI E PAGAMENTI 

PARERE DI  REGOLARITA' CONTABILE

Sulla proposta n. 78/2021 ad oggetto:  APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2021-

2023 AI SENSI ART. 174 DEL T.U.E.L. APPROVATO CON DECRETO LEG.VO N. 267/2000 E 

S.M.I. si  esprime ai sensi dell’art.  49, 1° comma del Decreto legislativo n. 267 del  18 

agosto 2000, parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarita' contabile.

Pesaro li, 04/02/2021 

il Direttore Generale
Dirigente ad interim del servizio 5

 DOMENICUCCI MARCO 
   (Sottoscritto con firma digitale)
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CERTIFICATO DI INIZIO PUBBLICAZIONE

Registro per le Delibere di Consiglio  N. 5 DEL 09/02/2021

OGGETTO: APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2021-2023 AI SENSI ART. 174 
DEL T.U.E.L. APPROVATO CON DECRETO LEG.VO N. 267/2000 E S.M.I.

Si  certifica  che  l’atto  in  oggetto  viene  oggi  pubblicato  all’Albo  Pretorio  on  line  di  questa 

Amministrazione per 15 giorni interi e consecutivi.

Pesaro, lì 10/02/2021

Il Responsabile della 
Pubblicazione 

PACCHIAROTTI ANDREA

sottoscritto con firma digitale
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